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Il Banco, conquistata la finale di Coppa, rischia di perdere la sua «stella» l Basket 

Il piede di Wright rovina la festa 
ENTE FIERE 
DI BOLOGNA 

Il «play» è volato in USA dal 
medico di fiducia: teme 

una frattura al piede destro 
«Ma a Ginevra ci sarà» dice 
Bianchini che ripercorre le 

tappe della «marcia trionfale» 

ROMA — Neanche il tempo di 
assaporare la gioia per aver rag­
giunto la finalissima di Coppa 
dei Campioni, che il Banco Ro­
ma si ritrova sul capo la «tego­
la! Larry Wright. Il giocatore è 
partito ieri per gli Stati Uniti 
per conoscere da sanitari di sua 
fiducia l'esatta entità del ma­
lanno che affligge da varie set­
timane il suo piede. Larry teme 
che ci sia una frattura; le lastre 
e gli altri accertamenti a cui è 
stato sottoposto a Roma esclu­
dono questa ipotesi. Ma il «di­
rettore d'orchestrai del Banco 
ha confessato al termine del 
vittorioso incontro contro il 
Bosna di soffrire le pene dell' 
inferno per le fitte al piede de­
stro. «È stata l'ultima partita 
che ho giocato a Roma...», ha 
detto forse esagerando un tan­
tino poiché la parte di protago­
nista ad ogni costo gli piace un 
sacco. 

Wright resterà negli Usa una 
settimana. «Anche per riab­
bracciare la famiglia», sosten­
gono i dirigenti del Banco. «A-
vevamo già deciso di conceder­
gli un periodo di riposo una vol­
ta raggiunta la finale di Cop­
pa», assicurano ancora. Bian­
chini è ottimista. A Ginevra 
Wright sarà al suo posto, do­
vesse giocare con le stampelle. 
•Dopo il titolo NBA e lo scudet­
to, Larry tiene da morire a que­
sta Coppa. Larry deve sempre 
superare se stesso. È fatto così. 
Non è questione di soldi o di 
premi: per tutto ciò ha un agen­

te che tutela benissimo i suoi 
interessi economici. Lui è di u-
n'altra pasta. È come un artista 
che sale sul palcoscenico e di­
mentica tutto». Ma, nonostante 
l'ottimismo, si temono brutte 
notizie. Wright aveva bisogno 
di riposo: non potendo contare 
al cento per cento sulla gamba 
sinistra (quella operata ad ini­
zio campionato), ha sforzato la 
destra provocando l'infiamma­
zione del quarto metatarso e 
della membrana che ricopre le 
ossa (periòsteo). Almeno que­
sto dicono gli specialisti di Ro­
ma. È probabile comunque che 
Wright salti gli impegni di 
campionato per essere a posto 
per la finale. 

Il giorno dopo del Banco, a 
parte Wright, è come un calei­
doscopio di flash-back e di 
flash'forward. Passato e futuro 
nella cavalcata europea. Nella 
serata più nera — la sconfitta 
per un punto in casa contro la 
Jolly — Bianchini, che ama il 
paradosso al pari della profe­
zia, andava dicendo che il Ban­
co poteva ancora farcela. 
•Quando nessuno avrebbe 
scommesso una lira sul nostro 
conto, ci siamo messi dei tappi 
di cera alle orecchie e abbiamo 
evitato di ascoltare i lamenti 
funebri». E Ulisse-Bianchini ha 
portato la navicella in porto. 
Con il Bosna, adottando la «pe-
tersoniana» 1-3-1 nel secondo 
tempo, è riuscito a rompere I' 
incantesimo di un Bosna che 
non mollava e portava al tiro i 

cecchini Hadzic e Vucevic. 
Nell'intervallo Bianchini era 

incazzato nero. Ma ha avuto 1' 
abilità di non «colpevolizzare» 
la squadra, di non eccitarla: 
«Dovevamo essere della "gente 
comune", non commettere er­
rori e dare la zampata decisi­
va». 

Ballando ballando il Banco 
ha acceso di nuovo gli entusia­
smi. Le schiere romaniste e 
bluarancione vibrano all'uniso­
no; un successo significativo è 
venuto anche dalle ragazze del­
la Bata. 

Il 29 marzo, il Barcellona a 
Ginevra. Al Banco lasciano da 
parte i so^ni e lavorano su delle 
ipotesi. «Kea e Polesello sono in 

?rado di reggere Davis e Starks 
uno che passa metà partita 

nell'area dei tre secondi senza 
farsi accorgere) Solfrini e Gi-
lardi sono inferiori al tiro ri­
spetto a Sibilio e San Epifanio 
ma i miei mi assicurano il con­
tropiede, tra Wright e Soloza-
bal, fate un po' voi...». Insom­
ma, Valerio Bianchini già pre­
dispone trappole. Sa benissimo 
che i suoi avversari sono defici­
tari ai rimbalzi e vacillano 
Quando incocciano una squa-

ra che ragiona. Il tecnico fa 
anche i nomi degli arbitri che 
vorrebbe a Ginevra: il francese 
Mainini e il greco Solakidis. 

Gianni Cerasuolo 

IN COMA IL FIGLIO DI 
SILVESTER - Sono disperate 
le condizioni di Mikol Silve-
ster, il figlio di Mike Silvester, 
rimasto coinvolto in un inci­
dente stradale. Il bambino (ha 
cinque anni) ha riportato un 
trauma cranico e i sanitari del­
l'ospedale di Parma lo tengono 
in vita artificialmente. 

ANTICIPO IN TV — Que­
sta sera su Raiuno ore 23 circa 
anticipo della partita di cam­
pionato Febal-Binova Berga­
mo. Marzorati è stato (grazia­
to»: la squalifica di 1 giornata è 
stata tramutata in una deplora­
zione. 

Vinta dalle ragazze romane la Coppa Ronchetti 

È senza precedenti 
il trionfo della Bata 

Giovedì 8 marzo, una data importante per la 
donna, e una data altrettanto importante per il 
basket femminile con due squadre italiane impe­
gnate nelle finali delle coppe continentali. A Bu­
dapest infatti, nello spazio di poche ore, sono 
state assegnate la Coppa dei Campioni e la Cop­
pa Ronchetti. Peccato che non ci sia riuscito l'en 
plein, e che il titolo di campionesse d'Europa 
dallo Zolu Vicenza sia passato elle bulgare del 
Levski Sofìa: ma ci hanno però pensato le ragaz­
ze della Bata Roma a pareggiare il conto con le 
forti formazioni dell'Est, strappando alle deten­
trici del BSE Budapest la Coppa Ronchetti. Un 
titolo forse meno importante in campo europeo, 
ma che nulla toglie alla bella vittoria delle roma­
ne, soprattutto tenendo conto che alla vigilia tut­
to lasciava pensare sarebbe successo esattamen­
te il contrario. 

Lo Zolu Vicenza, campione europeo in carica, 
invece ha tradito il pronostico: l'esperienza delle 
varie Sandon. Gorlin, Peruzzo e la fona tecnica 
della squadra faceva pendere il piatto della bi­
lancia dalla loro parte. Ma le venete si sono la­
sciate tradire dal nervosismo, e proprio nella 
partita più importante della stagione non sono 
riuscite a far valere la loro superiorità, a imporre 
il loro gioco. Non si poteva ovviamente sperare 
che in un incontro così importante fosse suffi­
ciente giocare al massimo solamente nei dieci 

minuti finali per aggiudicarsi la vittoria. 
Tempo un quarto d'ora e sullo stesso campo 

sono scese le ragazze della Bata Roma che si sono 
presentate alla loro prima esperienza internazio­
nale ad alto livello senza aver perso un solo in­
contro. E che non si sono lasciate per niente inti­
morire dal fatto di giocare contro le detentrici 
della coppa e per di più in casa loro. È la prima 
volta che una squadra italiana si aggiudica que­
sta competizione, intitolata proprio ad una delle 
nostre giocatrici più famose degli anni '50 e '60, 
Liliana Ronchetti. Le romane hanno quindi in­
terrotto la supremazia delle formazioni dell'Est, 
che sin dalla prima edizione, nel 1972, avevano 
sempre scritto il loro nome all'albo d'oro di que­
sta manifestazione. Una vittoria importante 
dunque, che restituisce al basket femminile ita­
liano un posto di primissimo piano a livello euro­
peo. Una vittoria che porta la firma di tutte le 
giocatrici, anche se le grandi protagoniste della 
serata sono state l'americana Caro! Menken (35 
punti) e le italiane Serradimigni e Tufano. La 
volontà di vincere ha quini sopperito alla man­
canza di esperienza della formazione romana. 
Una piccola lezione per le vicentine: non è suffi­
ciente la consapevolezza di essere superiori, biso­
gna anche saperlo dimostrare in campo. 

Rosi Bozzolo 

Ci vuole continuità per 
bloccare la violenza 

ROMA — Che cosa intende fa­
re il governo per arginare la spi­
rale di violenza che ormai ca­
ratterizza le domeniche calci­
stiche e non solo calcistiche del 
nostro paese? Quali misure in­
tende assumere per prevenire e 
reprimere un fenomeno che sta 
contrassegnando in modo ne­
gativo la vita dello sport italia­
no? 

Lo ricaviamo da una risposta 
che il ministro dell'Interno ha 
dato ad un'interrogazione del 
sen. Nedo Canetti, responsabi­
le del settore sport della Dire­
zione del PCI. Secondo Fon. O-
scar Luigi Scalfaro, il suo dica­
stero si è preoccupato del feno­
meno ed ha predisposto diverse 
misure, essendo •responsabil­
mente convinto della necessità 
che occorra garantire al massi­
mo le condizioni dì sicurezza e 
di ordine pubblico durante le 
competizioni sportive». 

Il problema, afferma il mini­
stro, è stato esaminato «con il 
responsabile coinvolgimento 
delle autorità e degli ambienti 
sportivi» nel corso di un incon­
tro con i massimi rappresen­
tanti del CONI, della Federcal-
do e delle associazioni dei cal­
ciatori e degli allenatori. Le mi­
sure sono racchiuse in direttive 
inviate ai prefetti. Stabiliscono 

la «predisposizione di adeguate 
misure preventive all'interno 
ed all'esterno» degli stadi e so­
no «volte ad evitare l'introdu­
zione di armi e di oggetti co­
munque atti ad offendere non­
ché scontri tra tifosi di opposte 
fazioni e ad assicurare l'incolu­
mità degli atleti, degli arbitri e 
degli spettatori». 

Le iniziative, è stato racco­
mandato ai Prefetti, dovrebbe­
ro essere sottoposte all'esame 
dei Comitati provinciali per 1' 
ordine e la sicurezza pubblica 
in riunioni a cui far partecipare 
i sindaci, i rappresentanti delle 
società sportive e di tutti gli al­
tri enti interessati. 

Per quanto concerne la scot­
tante questione delle responsa­
bilità dei famosi club degli ul­
tra*. si è raccomandato ai Pre­
fetti di mantenere costanti 
contatti con i delegati regionali 
e provinciali del CONI e con i 
dirigenti delle società sportive 
allo scopo di «ottenere la predi­
sposizione di un efficace con­
trollo sull'attività dei vari 
club». Sì intende così, nelle in­
tenzioni governative «isolare gli 
elementi facinorosi ed impedi­
re che all'interno degli impianti 
sportivi vengano esposti em­
blemi, striscioni o scritte inneg­
gianti alla violenza*. Cosa, ci 

permettiamo di commentare, 
che avviene solo saltuariamen­
te. 

Come misura di carattere 
più generale si è deciso per tut­
to il territorio nazionale un rie­
same del -quadro dei servizi di 
ordine pubblico per le manife­
stazioni sportive secondo uni­
formi criteri operativi». Questo 
per vigilare non solo all'interno 
e in prossimità degli stadi e de­
gli impianti sportivi, ma anche 
degli scali ferroviari, della rete 
stradale, dei parcheggi e degli 
esercizi pubblici «con l'impiego 
dì forze di polizia delle varie 
specialità e con il concorso dei 
vigili urbani». 

Fin qui la risposta del mini­
stro. Che possiamo dire? Le 
misure, specialmente quelle 
preventive, ci sembrano valide. 
L'importante è attuarle con la 
necessaria continuità, oltre che 
con il necessario rigore, perché 
non succeda, come in passato, 
che si allentino quando la vio­
lenza ha anche per la repressio­
ne, qualche momento di pausa. 
Certo non basta. Le altre cose 
necessarie sono l'impegno delle 
società, ora coinvolte diretta­
mente dal ministero, a vigilare 
sui propri club-, quello degli a-
tleti (e del loro sindacato). 
quello della stampa sportiva. 

cammino del Banco 

Prima giornata 
Limoges-Bancoroma 
Jollycolombani Cantù-Maccabi Tel Aviv 
Bafcollona-Bosna Sarajevo 

Seconda giornata 
Maccabi Tel Aviv-Limoges 
Barcellona-Bancoroma 
Bosna Sarajevo-Jollycolombani Cantù 

Terza giornata 
Limoges-Barcellona 
Maccabi Tel Aviv-Bosna Sarajevo 
Bancoroms-Jollycotombani Cantù 

Quarta giornata 
Bosna Sarajevo-Limoges 
Jollycolombani Cantù-Barcellona 
Bancoroma-Maccabi Tel Aviv 

Quinta giornata 
Umoges-Jollycolombani Cantù 
Bosna Sarajevo-Baneoroma 
BarcellonaMaccabi Tel Aviv 

Andata 
75-76 
74-65 
102-83 

95-104 
81-74 

- 88-84 

80-98 
112-80 
85-86 

104-96 
64-63 
82-67 

108-118 
86-77 
94-75 

Ritorno 
76-82 
77-79 
90-96 

111-105 
71-74 

73-109 

94-113 
85-90 
79-71 

88-107 
87-93 
91-85 

93-95 
55-66 
105-98 

L'albo della Coppa Campioni 

KEA cerca di liberarsi di uno jugoslavo 

ANNO 

1966 

1967 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 

1977 

1978 

1979 

1981 

1982 

1983 

SEDE 

Bologna 

Madrid 

Sarajevo 

Anversa 

Tel Aviv 

Liegi 

Nantes 

Anversa 

Qinevra 

Belgrado 

Monaco 

Grenoble 

Strasburgo 

Colonia 

Grenoble 

INCONTRO 

Simmenthal Milano-Slavia Praga 77-72 

Real Madrid-Simmenthal Milano 91-83 

Ignis Varese-Armata Rossa 79-74 

Armata Rossa-lgnis Varese 67-53 

Ignis Vsrese-Jugoplastika Spalato 70-69 

Ignis Varese-Armata Rossa 71-66 

Real Madrid-Ignis Varese 84-82 

Ignis Varese-Real Madrid 79-66 

Mobilglrgi Varese-Real Madrid 81-74 

Maccabi Tel Aviv-Mobllgirgi Varese 78-77 

Real Madrid-Mobilgirgi Varese 75-67 

Bosna Sarajevo Emerson Varese 96-93 

Maccabi Tel Aviv-Slnudyno Bologna 80-79 

Squibb Cantù-Maccabi Tel Aviv 86-80 

Ford Cantù-Billy Milano 69-68 

Oggi penultimo turno del torneo che va verso i play-off 

Kappa-Santal è più di una 
grande sfida di campionato 

Il match-clou del pomeriggio 
pallavolistico (penultima gior­
nata del campionato prima dei 
play off) tra la Kappa Torino e 
la Santal Parma travalica i con­
fini del nostro campionato. È 
una supersfìda tra i grandi club 
europei, primi attori di una sta­
gione felicissima del nostro vol­
ley a livello continentale. Ed i 
motivi sono molteplici e tali da 
mettere interesse a quei sapori 
platonici che la classifica recla­
ma. Se è pur vero, infatti, che la 
Kappa stringe matematica­
mente la leadership del torneo, 
il secondo e terzo posto sono 
tuttora in ballottaggio tra la 
Santal e la Panini Modena. Di­
ce in proposito Claudio Piazza, 
allenatore dei parmensi: «Una 
vittoria a Torino, equivale a ri­
badire il secondo posto in clas­
sifica; per cui scenderemo in 
campo determinati e concen­
trati per ottenere un risultato 
positivo». L'ambiente a Parma, 

inebriato per la vittoria in Cop­
pa dei campioni, è ritornato se­
reno. Le polemiche e le riserve 
sulle prestazioni di alcuni atle­
ti, in particolare l'argentino 
Hugo Conte, sono rientrate. 
Società e tifosi viaggiano quin­
di in perfetta sintonia quasi a 
volersi preparare a pregustare 
una ipotetica terza conquista 
consecutiva del tricolore. Del 
resto, l'ennesimo scontro al 
vertice tra la Kappa e la Santal 
non è il preludio alla finalissi­
ma per l'assegnazione dello 
scudetto? Avendo osservato 
tutte le altre candidate al titolo 
(Panini, Riccadonna e Bartoli-
ni), potremmo ipotecare al 
99 % il pronostico. Ed è un pro­
nostico condiviso dagli stessi 
tecnici delle due formazioni 
che nascondono solo per un in­
nato senso diplomatico la cer­
tezza di dirigere le due più forti 
formazioni del campionato. 

Tecnica ed orgoglio si intrec­
ciano in questo scontro. Tecni­
ca: i due sestetti esprimono 
schemi e modi diversi nell'in­
terpretazione del volley. «In­
dubbiamente sono due scuole 
differenti a confronto — è l'o­
pinione di Silvano Prandi, tec­
nico della Kappa — Tutta, quel­
la della Santal, impostata sul 
palleggiatore unico, cioè sul re­
gista coreano Kim, proiettata 
su varianti e combinazioni d'at­
tacco; l'altra, quella della Kap­
pa, ha l'impronta di gioco più 
difensiva, più attenta ai "muri" 
sottorete e più duttile in regia». 
Orgoglio: all'andata la Santal 
subì un tonfo eclatante. Fu un 
3-0 per i torinesi che non am­
mise repliche. «Il verdetto, per 
quanto giusto — commenta 
Piazza — fu però viziato dal 
"tour de force ' a cui eravamo 
sottoposti dalla Coppa dei 
campioni, arrivavamo dopo il 
doppio confronto con il CSKA 
di Sofia, autentica finale di 
Coppa dei campioni che condi­
ziono non poco il rendimento 
dei miei atleti, tralasciando il 

fatto che eravamo privi di Erri-
chiello, assente per il noto in­
fortunio alla mano. Oggi pome­
riggio la musica sarà ben diver­
sa da tre mesi fa». Ultime noti­
zie in casa Kappa: con tutta 
probabilità. Prandi potrà di­
sporre degli atleti assenti (De 
Luigi e Gustafsson) la settima 
scorsa. Lo svedese, dopo essere 
stato dimesso dalla clinica dove 
era stato ricoverato per un'in­
fezione alla gola ha ripreso con 
cautela gli allenamenti mentre 
per De Luigi sono state sciolte 
le ultime riserve sul suo stato 
fisico. Il quadro della giornata 
si completa col sempre elettrico 
derby emiliano Panini-Bartoli-
ni, seguono Casio-Kutiba. V. 
Village-Gandi, Miolat-Edil-
cuoghi. Riccadonna-Damiani. 
Le partite iniziano alle 17.30. 

Michele Ruggiero 
CLASSIFICA: Kappa punti 
38, Santal 34, Panini 32, Ric­
cadonna 26, Bartolini 22, E-
dilcuoghi 18, Casio 16, Kutiba 
16, Damiani 14, Miolat 10, V. 
Village 8, Gandi 6. 

I «tricolori» 
di cross 
oggi alle 

Capannelle 

ROMA — Oggi Campionati 
italiani di corsa, campestre 
con protagonisti Alberto Co­
va e Agnese PossamaL n 
campione del mondo dei 
10.000 metri in questa sta­
gione è imbattuto: ha vinto il 
cross di Chartres, la prova 
individuale della Coppa dei 
campioni in Portogallo e la 
gara di Varese valida per il 
campionato di società. Ha 
vinto anche il titolo italiano 
indoor dei 3.000 metri a Tori­
no. Il test odierno — ore 
14.30 sulla distanza di i l chi­
lometri e 500 metri — è im­
portante perche precede il 
grande appuntamento di 
New York dove il 25 di que­
sto mese è in programma il 
Campionato del mondo. Al­
berto Cova dà molta impor­
tanza al cross che considera 
scuola di vita e scuola di 
campioni. Agnese Possamai 
— già tre volte campionessa 
italiana — è molto delusa del 
risultato di Goeteborg dove 
sul 3.000 metri fu solo quin­
ta. E cosi vuol rifarsi corren­
do sul prati dove ha ottenuto 
parecchie belle soddisfazio­
ni. 

Oggi la consegna del 
premio Sport per la pace 

Dalla nostra redaziona 
FIRENZE — Il primo premio •Armando Frigo e Bruno Neri. 
Lo sport per la pace», istituito dalla Fiorentina, in collabora­
zione con l'associazione Italiana ex internati, è stato asse­
gnato al generale Franco Angioni, comandante la forza di 
pace nel Libano, e a Franco Carraro, presidente del Coni. 
Questa la motivazione: «Franco Angioni e Franco Carraro 
sono Istituzionalmente i rappresentanti ed i simboli di due 
modi di fare pace. Pace attraverso lo sport e pace facendo il 
militare in modo nuovo intendendo concretamente l'esercito 
come strumento di pace e non di guerra. Angioni e Carraro 
sono, quindi, idealmente i rappresentanti di migliaia di gio­
vani che ogni giorno scelgono la pace concretamente con la 
loro attività sui campi sportivi come sui campi palestinesi in 
Libano. Pace e sport sono, quindi, indispensabilmente legati 
nella vita di questi ragazzi ed anche nel lavoro quotidiano di 
chi organizza le loro attività. 

«Franco Angioni e Franco Carraro hanno, nello svolgi­
mento dei loro rispettivi ruoli, il merito di avere colto questa 
realtà e di avere operato nelle rispettive istituzioni a favore 
della pace.» 

Armando Frigo e Bruno Neri, che giocarono nella Fioren­
tina negli anni '30-*40, furono fucilati dai tedeschi. Frigo, in 
Jugoslavia, nell'ottobre del '43, dove prestava servizio milita­
re; Neri, nel luglio del '44, sull'Appennino Tosco-Romagnolo, 
mentre combatteva nelle file della Resistenza. Due sportivi 
morti per la libertà e la pace. 

Il premio sarà consegnato oggi, alle 17,30, in Palazzo Vec­
chio, nei corso di una cerimonia pubblica. Hanno dato la loro 
adesione al comitato d'onore il comune di Firenze, di Vicen­
za, di Faenza, la federazioni delle associazioni antifasciste 
della Resistenza, la Federcalcio, la l'A.S. Vicenza, il Club 
atletico Faenza e l'Unione stampa sportiva italiana. 

Le 

Brevi 

PALLANUOTO — Si gioca 
oggi la seconda giornata della 
seconda fase del campionato di 
Serie A di pallanuoto. Ecco le 
partite dei quattro gironi. GI­
RONE A: Stsley Pescara-Par-
macorto PosHfipo; Chjavari-fin-
tocat Napoli. Classifica: Parma-
cono e Chiavari 2. Finlocat e 
Ststey O. GIRONE B: Nervi-Dei 
Monte Savona: Spei Crvìtavec-
chia-Ortigia. Gassifica: Del 
Monte 2. Nervi e Spei 1. Ortj-
gia O. GIRONE C: Mernefi-Flo-
rentia Rari 1904: Sturia-Lys 
Bogfcasco. Classifica: Florentia 
e Mameli 2. Lys e Sturla O. 
GIRONE D: Lazìo-Stefanei Rac­
co; Fiamme Oro-CamogB. Clas­
sifica: StefaneJ e Lazio 2 . Ca-
mogli e Fiamme Oro O. 
CALCIO — Questi i giocatori 
dal e t . Azeglio Vicini per la par­
tita Afcanìa-ltaNa Under 21 in 
programma mercoledì a Trana 
(ore 15.30). Banistini, Galli, I-
cardi. Evani (Milan). Ga*a, 
Mancini. Pari. Renica (Sam-
pdoria). Bonetti, Righetti (Ro­
ma). Drago. Vìa» (Cremonese), 
Ferri (Inter). Calderài (Verona), 
Mauro (Udinese). Monelli (Fio­
rentina). Rampona (Cesena), 
Vignola (Juventus). 

Cxfh?fTT3 
MOSTRE EDILIZIE 
DI PRIMAVERA 

Mostra-Convegno 
sul tema: 

Uno spazio 
per vivere la città 
Percorsi attrezzati sul 
territorio: esperienze di 
programmazione e realizzazione. 

I progetti e le realizzazioni di percorsi 
ciclabili e pedonali in città e centri come 
Torino, Firenze, Parma, Verona, Vicenza, 
Castelmaggiore e S. Giorgio in Piano. 
II confrontò con alcune esperienze -
pilota all'estero. Gli interventi di 
esperti del CONI ("Le iniziative 
promozionali per lo sviluppo delle reti 
ciclabili e pedonali") e dello IASM 
("L'habitat sportivo: prodotti innovativi 
a basso costo per impianti di piccole 
dimensioni"). 

BOLOGNA • QUARTIERE FIERISTICO 
SALA ITALIA • PALAZZO DEI CONGRESSI 
GIOVEDÌ 15 MARZO • Ore 9:30 

Fra le rassegne del SAIEDUE i Saloni 
dell'Arredo Urbano, dell'Impiantistica 
Sportiva e Ricreativa, del Recupero Edilizio-

«lllllllllllllllllll-

ASSOCIAZIONE 
ITALIA/CUBA 

In occasione del 25° anniversario della Rivolu­
zione cubana, propone tre viaggi speciali per i 
Soci e gli aderenti alle organizzazioni associate. 

> * -

CONOSCERE CUBA 
Attraverso gli incontri con l'ICAP, i Poder Popu-
lar di Cienfuegos e Matanzas. Visite a L'Ava­
na, Guamà. Trinidad. Soggiorno a Varadero. 
Viaggio di 15 giorni. Partenza 21 aprile. 

L. 1.550.000 

FESTA DEL 1° MAGGIO 
A L'AVANA 
e SANTIAGO DE CUBA 
Dopo la visita di Santiago de Cuba, culla della 
Rivoluzione, soggiorno sulla spiaggia di Marea 
del Portillo ai piedi della Sierra Maestra. Giorni 
liberi a L'Avana e partecipazione alla manife­
stazione della Festa internazionale de! lavora­
tori. Viaggio di 15 giorni, partenza 21 aprile. 

L. 1.550.000 

> * -

FESTA DEL «26 LUGLIO» 
È la grande festa di Cuba e l'inizio del carneva­
le de L'Avana. Il viaggio di 17 giorni prevede 
incontri con le organizzazioni sociali cubane, le 
visite della città e di Guamà. Trinidad, Cienfue­
gos. Villa Clara. Soggiorno alla spiaggia di Va­
radero. . L 1.550.000 

Per informazioni rivolgersi alle Associazioni 
Italia/Cuba di Bologna. Cagliari, Caorle, 
Genova* Firenze, Torino, Venezia. Parma, 
Correggio. 
Oppure a Milano telefono (02) 80.83.39 

Roma telefono (06) 67.91.183 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI IN MARIGNANO 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gB effetti di cui alla legge regionale 

29-3-1980 n. 23, art. 25 

RENDE NOTO 
che gli atti relativi air adozione deMa variante al P.R.G. per 
destinare a zona F/2 per servizi pubblici rana necessaria 
aVampliamento del Cimitero del Moscato ne*a Frazione Pian-
venrena. saranno depositati presso la Segreterìa Comunale in 
libera visione al pubblico a far tempo dal 28 febbraio 1984 
per la durata di gg. 30 consecutivi fino al 28 marzo 1984. 

CHIUNQUE può presentare osservazioni al piano entro e 
non oltre 30 (trenta) giorni dal compiuto deposito e cioè 
entro le ore 13.30 del 27 aprile 1984. 

I PROPRIETARI direttamente interessati possono presen­
tare opposizione al piano entro e non oltre 30 (trenta) giorni 
dal compiuto deposito e cioè entro le ore 13.30 del giorno 27 
aprite 1984. 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere 
redatte su carta legale da L. 3.000. mentre ì grafici prodotti 
a corredo dovranno essere muniti di compatente marca da 
bollo in relazione alle loro dnrwnsionL 

Non saranno prese in considerazione le osservazioni od 
opposizioni presentate al protocollo del Comune dopo i t e r -
mine dei 27 aprile 1984. 

San Giovanni in Marignano. R 28 febbraio 1984 
IL SINDACO 


